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lììujìrijfitnt Signori . 



AssATA all' altra vira ne' 4. Dicembre 1734. la 
Signora Maria Maddalena Rucellai maritata al già 
Clariffimo Signor Scnator Raffaello Alamanni, c 
fatrofi luogo per la di lei morte alla fucccflìonc 
nella Primogenitura indotta dal già Signor Angio- 
- lo del Signor Giovan Francefco Rucellai, nel Tuo 
Tcftamcnto degli 11. Settembre 1^49., a favore del Sig. Conte 
•Paolo Filippo Gaspcro Rucellai , fu celebrata fotto dì 6. 
Febbraio 1735. una Scritta privata tra il fuddctto Signor Se- 
nat. Alamanni e Figli , c i Tutori del Sig. Conte Paolo Rucellai 
/bftituro, in vigore delia quale fu rilafciaro ai medefimi il Pof- ^ 
Jeftb de' Beni certi, e cogniti fottopofti alla detta Primogeni- ] 
rttip , e che furono efattamcntc individuati nella medclìma 
^c#itta . 

Quanto poi agli altri Effetti fottopofli a detta Primogenitura 
promifcuati , e confufi con gli Effetti livellari della Mcnfa dì 
Lucca nella Tenuta di San Gervafio , fu di qucfti rilafciaro li 
Poffcffo alla Cafa Alamanni per i Crediti della reftituzionc ^ 
della Dote della Maddalena Cerretani moglie del Fedccommit- j 
tcnrc , e per il fupplcmento della Dote della Signora Maria 
Maddalena Rucellai Alamanni colla feguente dichiarazione „ c 
per ora^ fintanto che non reftino dccife , terminate , c rifolu- 
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^ te, o per fcntanza , o amichevolmente le fopradderte pretcnfio- 
ni fi rittnghlno i f'opraddctti Iliuftrifs. Sigg. Alamanni , gli 
„ altri Effe-tri l'otropofti al fopraddccto Fedccommiflb efistcnti in 
3, San Gcrvallo , promettendo dc:ti Signori Alaiiianni di tener 
conto diftiiito, e fcparato de' frutti, e rendite de' fopraddetti 
„ Effetti |>er ftaroe a conto , e quelli reftituire affieine eoa t mc- 
„ deiimi Effetti quando venga ciò dichiarato » che cosi convcn- 
y, nero, e convengono „ €om9 mi Smm» emttéflt num, , 
Apparisce da' fatti fucceflìvì , che le parole iQc^efinite di urta tale 
. 'Scritta rìrgunrcfp.no unicamente vari appezzamenti di Terra , che 
formavano il Podere denominato il Gramignejo , e altrimenti la 
Fotta. Poiché qucfta verità la pcrfuade il Conto dipinto delle 
rendite di un tal Podere tenuto a fcquela della derra conven- 
zione dalla Cala Alamanni : La pcrluadc V impoffibilità di te- 
nerli conto dipinto, e fcparato di Effetti incogniti e non cer- 
titìcati : La conferma la retcnzione domandata cfpreframcnte , 
ed ottenuta da' Signori Alamanni fu tal Podere , e la convince 
la Calcolazione , e Imputazione de' frutti dello ftefTo Podere 
effettuata pofteriormente io dìmioutione del Credito della Ca- 
fa Alamanni. ... 
UMird&ME a tali Atti éftragiudiciali è la ConfeflSoiie giudiciale 
contennta nella Di)manda fatta avanti V Arbitro fotto dì 5. Ot- 
tobre 1737. da' Signori Tutori onorari del Sig# Conte Paolo 
Ruccllai e«;iftentc nel noflro Somm. num. 2y. nella quale efpo- 
fcro „ come cflendo morta 1' Illuflrirsima Sig. Maria Maddale- 
„ na Ruccllai Alamanni f tto dì 4. Dicembre 1734- , apcrfe c 
, puiihcò a favore del Sig. Paolo Filrippo Gafpcro Ruccllai pu- 
„ pillo il FedcconìmiiTo indotto dal Signor Angelo Ruccllai , e 
j, benché dall' llluftrifs. e Clarifs. Sig. Senatore Raffaello Ala- 
„ mansi dopo la morte di detta fua Sig. Conforte, fi prendef* 
M fe il pofTefTo di tutti gli Effetti fpttqpoflt a detto Fedecom* 
n mcifo » tntta volta dopo qualche tempo a Ìliserva dì uh Pook- 

„ RE DETTO DELIA RotTÀ DETTO StO. dÉNATOHB SI COMPIACQUE^ DI 
» RILAsCIAEE . AMICHEVOLMENTE TtITTI 'DM ALTRI EFFETTI RITE- 
„ NENDO QUELLO FEU CAL'SA DELLE PRETEIVSIONt FIN d' ALLORA 

^ PROMOSSI", d'avanti VS- IlLUSTRISÌ. , COXIE Di TATTO ANCHE AT- 
^ T( A! MENTE RlTi£M£, MO^^ ESSENDOSI . VEMUTl ALLA UQpiDAZlO- 

„ NE de' conti j, ' * " ■ 

Uniformi ancora fono i Lodi proferiti dall' Arbitro legale eletto 
dalle Parti , che fu il fjpicntiflìmo Sig. Auditor Tur Francefcó 
Siftfmer^i di chiara memoria , il quale col fuo pihljo Lodo 
de' 17. Maggio 17^7., riduITe i Crediti della Cafa Alamanni 
• i alla 



alla metà della fomma di Scudi 52^5:.^. S. In conto de' quali 
ordinò dovcifi imputare i frutti pcrcctti dal dì della morte 
dclJa Signora Maria Maddalena Ruccllai Alamanni, dal Podere 
denominato Gramignajo porto nella Poccftcria di Monte Calvoli, 
fìccomc il valore de* Beftiami fottopofti al Fedccommiffo in- 
dotto dal Sig. Angelo Rucellai , ed csiftenti ne' Beni de' Sigg. 
Alamanni nella Fattoria di S. Gervafio, fecondo la liquida- 
zione da farfi , affcgnando al Sig. Co. Paolo Rucellai, e luoi 
Amminiftratori termine di un mcfc ad aver pagata la fomma 
rcfìdualc , e in cafo d* inadempimento ordinò la fubafta di 
detto Podere di Gramignajo} e pagata che foffe la Cala Ala- 
manni conceflc l'immiflìonc al Pupillo Rucellai al prenomina- 
to Podere, come fottopofto al FedecommifTo indotto dal Sig- 
Angelo a di lui favore purificato. Somm. (ontrario mim. 15. 

SussEGUENTE.MENTE fotto di 2 1 Agofto 1738. avcndo il preno- 
minato Sig. Auditor Mormorai fentita la rapprcfcntanza del 
procuratore della Cafa Alamanni , il quale cfponcva , che i 
fuoi Principali colla rctcnzione del Podere di Grsniignyo ere-» 
devano, che il loto Ci;cdico potcfTc cfTer quafi pareggiato j 
aderì con fuo Decreto aU' Iftanza del Sig. Senatore Alaman- 
ni di reflituire a detto Sig. Ruccllai e fuoi Signori Tutori 
il fut^dctto Podere d.i Gramignajo^ come fottopofto al Fedccom- 
milfo indotto dal fu Sig. Angelo Rucellai a detto Sommar, con- 
trario num. 13. , , „ , 

Nel concorso di tali farti Occorrendo prcfcntemcntc difputarc, 
fc per i Beni, che nel pircfcnte nuovo Giitdizio ^ fi proveranno 
dall' Illuftiiflìiuo , e Clarillìmo Sig. Scnaror Cavaliere Giulio 
Ruccllai uiterior foftituto , fottopofti al mentovato Fcdeconi- 
miflb, o lia Primogenitura indotta dal fu Sig. Angelo Ruccl- 
lai fiano al medtfimo dovuti i. frutti dal giorno della produ- 
zione de* Documenti neccflari a concluder la prova degli c- 
ftremi lalutari della lua Iftanza , oppure dall' anno 1735, tem- 
po della fuddctta convenzione , fi fpcra meritamente , che 
dalla fomma Giuftizia delle Signorie Loro 'Illuftriflìme farà de-» 
ci lo per la competenza, de' frutti folaaicntc dal giorno della 
produzione de' Documenti . . 

Il Motivo di così giudicare fi defumc dalla Regola certa , c , 
incontrovertibile di ragione, fecondo la quale il Poflcfibre fa 
fciiiprc fuoi i frutti, qualora al Poflcfìb materiale, o fia alia 
percezione; de* frutti li unifca la buona fede di fatto nel me- 
dclimo polTelTorc , c percettore de' frutti , fecondo il Tc/ia 
in leg. CfUi f(tt. 25. §. ì. ff. de ufur, „ ivi „ Bonac fidci Pof- 
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fcffor in perei pi end is fruftibus id lurls hcbet , quod Domini» 
Praediorum cributuai eft „ »» Leg. Bona fìdet 48. ff. de atquir. 
TtT, domin. verf. illud ad faSìum pentnet , an quts bona , vel w«i- 
U fide foJpdgMt , J^oet commentéf. ad Tandecì hh. 4.. itt. t. §. 
29. Roman, conf. 412. vcryfc. «r^p vidfmdum. De Lue, di 

ttfur, dif(. 50. ^» fin. I hregri»' i9 FUtttpmm. 4uri. 49. imm, 109. 

114. Durtn, dtcif. 527. im. 5. ^ 4. <^ Cmc. C«i#. 
^ecff 19}. ««w. X. /è^. Crtff. éecifl 508. 17. 49r, Moi 
Im, deitf, f i»7. ffWMiv 8* 9. talnemechè nulla opera cutto« 
ciò, che di ragione fotk diverlkmcoce determinabile da ciò» 
che giuftamenrc potè tredetc , ed opinare ìt PoflèiTorc o fia 
quello, che di farro perctpè i frutti fi ^"'^ ' Domino 
Jnfìtt. de Ter. divif. Leg. fi quis hon»rpm i-ì^. jf. de ìegat. l.Leg. 
fi quii fervo 84. ff de iegtt. 2. KoiC àifppi. lur. Cép. 47. num. 
62 ^lio^rad. controv. ^6. npm 17. & jeqq Garz de expenf. 
cap. 23. num. 11. & feqq. Pardellrm. conf. 25. num. l.wJovif. 
iectf. 74. num. 5. 6* tn ^dnot. ad eamd Rat. Roman, dee- 320. 
nirm 2. par. 2. tom. i> retent. ér fot. Kauni/Z' dectC i^i^num, 
é, é pojì Cene, dt Cenfib. detif. 29 y num, ér feq^. e nell» 
JfùnunÉ Kefluntimts frnéintim j6 Mmi 171 k. twim Ssnfìijpmé 
Domino nofirè 7#^« demente XlW fra Je fuc modernaoiente 
ftampate in ordine la detif f'7. num, iì tem, t. «et/c. „ Po A 
„ fefTor cnim bona? fìdei fru^us lucrar ur etìam -ex re aliena do* 
^ nec legicimc Fuerit confticutus in mala fide, ut-funt lura ex- 
3, prtfTa . Poffelfio quippe cum bona fide ad hunc effcdlum rcfa- 
„ fioiiis fiiK^iiiim habcrur quali prò D'Mninio , iiixra lirccram 
TestffS tn le», qui flit 25. §. I. ff. de ufur. L. bona fidici 178. 
„ J^. de repil. ìur. „ con moiri altri rifcrirì c fcgiiitati nella 
fiorentina le^ait fnfer fruP.ibus diei 19. luìn 1724. in*. *^ Sig. 
lAkdit. Cori §. imo ex tali Ittis (onie/latione . 
PfRLOCHB è flfato ricevuto comunemente da* TrilMinali , e in fpc^ 
de dilU Rots 'ltùmwn»^ e da^la Reté- FhHnikm ^ che ad oggct» 
co dr obbligare ìt Ree^ c PoflèiTore alla reftituzione %)e' brut- 
ti , oltre alla introduzioAe dd Giudizio , che nalce dalla le- 
gìttima produzióne de4 Libello, e Domanda, per cut il Reo 
medcfìmo baftanremente comprende la pretenfiooe- dell' Attere, 
fi ricerchi 1' iftruzione del -Giudizio mcdciìn^o , quale fi fa 
• C'alia produzione de' Docwmenri , per mezzo de' quali venendo 
il Reo in cognizione delle ragioni competenti all' Attore, c 
confcgucnrcmcnre delT ingiuftizia del proprio Poffcnb , e dei!' 
inluififtcnza del Titolo, con il qu^le ha poffeduto, cH^ in t (!o 
quella buona ftUe^pcr h quale ha potuto fino a «jucl tf^.rpo 

. fa: 



far pròpri €DlIa Confunzione i frutti di un fondo appartenente 
air Acco|ir, e perciò oafca 1' obbligo di refticuite in cafo di 
fuccumbcnza , quei fiuctì» che dopo il tempo di una tale in- 
troduzione , ed iftruzione di Giudizio egli fia per raccorrò, c 
COnlumare, Leg. bonx fiiei 48. %. in contrarium ff". de acqutr. rer. 
Jomin. 7aul. de Cajlro in L. fi fundum Cod. de rei vmdicat. Dec,^ 
in L. lulianum §. fruSìus ^ nota:. 2. ff. de hgat. B^rtol. in I cg. 
fi fundnm num. 8. 6' 9. Cod. de rei 'vtndtcat. Garz, de escpenf, 
€*f. fhtm, 13. ó* 14. T^rr. VÉtigr, tm. a. ///. la. in Mi» 
fctil* féf. t. quifi. 4. num. 17, ù fcqq- ér nnm. 34 Hot. fùrgm 
M9lin. inif, 4f. nnm. ti. é étctf* 59. «iim^ i, é ftqq, laram 
oinftli* iettf. 44 man. tf. é* II. if,tf» ^61, nnm, i & fer 
tot. e tnagiftraimcncc la Rota No/!ra in Flofentiné Legati fnfet 
fruSìtbus 19. lulii 1724. §. btne ad ex amen ^ & fer tot, coram 
t,4udit. Gori , & in Florentta Ftdeitommtjft de Generotfis fuper fru-» 
lEìtbus 12 Sepfcrnbrts 1742. §. ^. & fcqq. (or. bo. me. D. \Adva* 
iato Gwja^ aìiique adduSi per Bonfin. de lur. Ftdeiiomm. difpHt» 
91. nutn. 43. 6* 44. De Comit. tn addit. ad dectf. Rot. Florent. 
31. num. 6. if fsq. & num. 23. c ncìh Marradten. Fideicommtjji 
fuper fruSlibui 30. Septembris 175:4. §. 2. e art. a. §. 39. 40. 
# 41. feqq, ofomui F Wujìrifi. Signor xAnitmt Mtrt^ FiHffa 

QUINDI è, che fi reputa neceflàrìo diflinguere opportunamente, ' 
^uali Heno quei Documenti » che li reputano bacanti ad un 
tale effetto. Quefti, altri non fono, che quelli , da' quali iì 
Giudice può dedurre ^una prova baf^ante degli Eftremi nece£- 
far; a concludere 1' intenzione dell' Attore , ed a giuflifìcare 
1' Azione dal mcdcfimo intenrnta , prcfumendofi , che da quel- 
le mcdcfime prove il Reo fia venuto , o dovelTc ragionevol- 
mente venire in cognizione dell' infulllftenza del Ticolo, con 
il quale polTtedc , ed in confcgucnza , che fin d' allora Cu ia 
efTo cclTata la buona fede. Card. De Luca de Judic- difc. 39.. 
fnk nnm, 14. tonfit. ie Jnr, Fiititùm, iifpuu 91. rntm* 43- k9t» 
ior, Herfer. iettf. igó, nnm.^, & éetif. aatf. nnm, t. eor.^fald, ^ 
ietif 561. nnm. ; . e ^ Ai Rota Htflf ntìia titats Marradien. Fi» 
Jeicomm. fiiftr ftuBthns. 30. Seitemtrt 1754. S*4o< nvMttii F Jiln* 
ftnfs. Sig. xXudit. Marco Ftltppo "Bonfni. 
Per decidere poi della fufficienza de' Documenti prodotti, c di- 
ftinguerc, fé i medefimi foffero baflanti a dimoflrarc la giufti- 
zia dcir azione intentata, fi attende rcfito della Calila, qua- 
le terminando favorevolmente all' Attore, fìccomc è chiaro, 
che hanno pcrluafo .U Giudice in favore dei nicdcfimo, cosi 
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ii arguifcc, che dovcffcro nel giorno *eflb della F»*^"- 
"ìon! cagionare un fótte fofpetjo nel Reo conveDuto onde 
cernir dovetfe nel medefimo la buona fede aecefTar.a per 1 ac- 
quiao irretrateabilc de* ftucf., Rom. tonf^ ^^5- "^"^ '7. N-' - 

ff//. ^a//" 889. 6. tot. Cfiffo deafii. num. 4- • 3»^ 

num. i . & cor. Fahoncr. ut. de ufur. dccif. 3. mm, «. 
In caso rei, che fi vedino in tempi diftinti fatte dall Attore 
diverfc produzioni, deve in primo Ittogo offetvarfi, *c 'a pn^ 
tna fofTe baftantc a riportar la vittoria, OPpuie non emendo a 
ciò lufficicnrc la prima produzione,- deva la vittoria dell Ar- 
torc neccflariamente referirfi all' ultima produzione. In qud a 
fecondo cafo dall' ultimo tempo folamcnte principia l obbli- 
gazione della rcftituzionedc' frutti , quale all' incontro dclumc 
il fuo principio dal giorno della prima produzione , qualora 
quella fi conofca baftantcmente provare tutti gli eftrcmi necci- 
rtdcl Giudizio promolTo, ^nfald, in >»ddtt. éd dectf. 9^. num. 
XS. „ ivi „ hinc proìnde fi luia prius produca non. erant ex 
fc fufficicntia ad obtincndam viaorinm prò caufanda in KCO 
!l mala fide, ohligatio rcftitucndi fru^us incipit dumtaxat a .die 
fecundar, tcrtia , vcl quart» produ^ionis , 8c IB luWaniia a 
1 die, qua fuerunt produca Iuta necciratìa Adof>« prò conle- 
r, qucnda viaoria , qua^que idcirco eraor produd^iva vcrat malas 
Z Bdci „ Di Cpmft. Ut ofJJH. H àttif. R*tM Fìmnnn, dcnf. y. 
ja. FH.iof, CrifpoJht. ^^.fubnun». y. in^vc— jm 
€0wUiten. Imwiffiimis fufer.ffuMus 7r^^" ^/'^^ ^7- 

Munti 1749. $. 6. cor. el. me. Em.mnt. Dom. meo Card. CaprMfé 
itmioft, Rof Noftféi0di£ls AUrrad^n. Fi da eommtjt fuper f rutila 
ius 30 Ultemhre ,7T4. 4>. ^' 

Marco Filippo Bonfìm. , , 

Senza che per evitare la forsa di tali ficurifllmc Teoriche |I0V1 
il ricorrere alla convenzione dell'anno 1735. in cm ttt detto, 
che i Signori Alamanni avrebbero tenuto conto diftinto, e le* 
parato de' frutti , e rendite per darne a conto, e quelli rcfti- 
tuire con i medefimi Effetti, quando venga ciò dichiarato. Si 
perchè tali parole non conreneono in loro ftclTc veruna pro- 
Wa pura, ed aflbluta-, mr ioltanto condizionale; m perchè 
fono relative al folo Podere di Grami^naio , 0 Ha dcJa Notui 
ù perchè non fono capaci ad indurre la mala fede at: Poiiel- 



forti ti fimlmetilé tianqo prodoèfo il loro effetto, ed 
hanno fcioltl i PrqmiiTorì da qualunque obbligazione per ló 
diciiiaraziom delt^ Arbitro ièguice negli «ani 1737. e X738. . 

* • 

il 

SICCOME non fi prefume che uno voglia obbligarfi con animo 
di novarc, e di alterare la difpofizione delle Leggi , BaU. 
conf. 329. num. 1. -oer/ìc, ex adverfo lib. i. Surd. conf. 34, 
num. 34. Tbomtt. dccif. 23. tium. 73. I^ot. deaf. 392. ». 3. 
fart, 1. 6» dtcif. 44. npi». 14. part. 9. ree. cor. Dunozzet. 
Ittn, ittif, tfao. iiiiin. 6. <or. Cerr. decif. 38. num. 14. po/l 
^ùnfiàuti». €Ì fiàtu$* ìStlit ^èttif. 96. mtm» 14, ma Tempre coe^ 
reotemeaie alla natura' dell' Atto, alla d'iQiofiatohe delle I^gl 
gt , e In quanto il' Promiflbre poteiTe eflète di ragione obbli- 
gato, Itg» fi fiipvliitit 4. it ufiris Méntie, di tseff, ^ 
.smkg* ttnvent. Uh. 3. ///. 7. num. 18. 19. Qr/tfC. fflWff, 
4t8. num. 6. é fiq,-^ B^nd, it lucr. Dot, quafl. 37. num. 6, 
feq. Surd decif. 132. num. lì. é feqq. Tbotnat. decif. 23, 
9um, 74. K^fJìiSÌ. decif 599. num. 15. Torr. 'var. quafì. tom. 2. * 
///. 2. qp^e^. 7. num. 27. Rot. cor. Cerr. deaf. 38. num. 

ij. poft Co/ìanttn. ad ftatut. Urh. decif 97. nwi», 23. 
.'Binine gf. decif. 146. n^w. j. ^. tr cor. ^/fif/o decif ^g. 
MINI..1. ^ a. 3, ivi „ (juia promitccns aliquid folvcrc promir 
%t fiffc Imelligitur quatenus. de Iure tencatur. »... 
Kb Teglie da ciò, cbe qualora non fi v^^a manifeftamente un 
obbligazione pura , ed alToluta di reiiitiiire i frutti dall' anno 
1735-. non fi deva rcc<'dcrc dalle teoriche ibpra premcfic , fe- 
condo je qjiii.a)i il PoKrc^9re,di buona fede non deve refticuire 
j frufti fe non dal giorno,, in cui colla produzione de' Docu- 
menti , non fi moftri viziofo, ed illegitimo il di lui Poflcffo, * 
coinè bene efaminando V indole, e la natura regolare delle 
promcfTc riflettono il Surd. confi. 34. num. 35:. Torr. variar, 
lur. quxfi. tom. l. ///, a. quafì. 7 ì)um. 51. Bot. decif 44. 
num. 14. ó' ij. fari. 9. recent, ù (or. Cerr» decif 3g. num» 
24. & 15. ove, che ciò procede benché conveoifle alquanto 
Impropriarc , 0 riftriogìsre il materiale fignificato .delle parole. 
.Takto è lontano nel cafo noftro, cbeja Parte, awem polla ] 
provatela promciTa reilituzionc de'.fruttr j)ura, ed affoluta 
dall'anno 1735. prima, che folTcro prodotti i Recapiti indut- 
tivi la mala tede nei Pofltflbri , che anzi qucfta, o fi efclude, 
o 6k dimoftra condizionale dalla ietterà ilcflà .della Xcritta o-> 
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bicttata iti contrarlo; poiché diftingurndo 1* obbligo ài tene* 
Tc il conto diftinto, c fcparato dei frutti, c reodice» che fìi 
afluoto dai Signori Alamanni dall' obbligo A reftittttfé i tue* 
defimi , quanto è ceno » ed aiToluto il primo relativamente al 
fondo cerco fedecommiilb, al^tettinto rimane incerto, e condì* 
tionno il fecondo per quelle parole, colle quali fi rimcffcro 
le Parti àlla futura dichiarazione „ ivi j, * quegli reftituire 
affìcmc con i medcfimi effetti , quando venga ciò dichiarato 
parole , che lungi dall' alterare, o nóvare la difpofirione di 
ragione, dimoftrano all' oppofto non aver le Partì voluto re- 
cedere dalla mcdcfima , ma avefla pct lo contrario dedot- 
ta in Patto per cfTcrfi rimerTc alla pronunzia , o del Giudice, ò 
deli' Aibitro , come dopo il Bartoh ^ V pretino ^ ed altri Dot- 
tori ferma il Manttc. ile lacit. & amhig. Uh. a. $it. i. num. 4J. 
„ ivi „ & fi aliqua prctnilTio faila fucrit fìlb conditlone, (i a- 
„ liqnod ' conftiterit fané intelligitur fi a Ittdice ì^erit dedara- 
tnm$ nam debet cotaftare, 8t dcdarari, óec intèlligitar deda- 
ritum nìii fit lata fcnteiitia , Arti,' irti itique ad oificìum iu* 
tJicis pcrtinct contraduili ihterpretari Bértohs ó-c. », e piena^ 
mente la Rùts Rman» in Spoìettn» Hsrttlùìrtis^ ér fnt&mim i%, 
Mfii 1741. fer tot. (or. TeràOg^ 
NONtJoteva- poi (-(Tir dichiafata pet giuftizia da verun Giudice 
la rcftituzionc dei frutti, prima della produzione dei Docu- 
fncnti giuftifìcanti tutti i nccclTari cftrcmi , ed in Tpccic nel 
concorfo della mancanzi totale della prova àeti' identità dei 
beni , fcnza la quale niente fuffraga pei condannare il PofTef* 
fote ai frutti , nè h notizia del fedécotismiiro , rtè' là doman* 
Ha dèi {tdecommìfTariQ fòfiituto , còme punto dccifr la^d^ 
tar, ^àfthi, litc. 98. ti. 38. ivÌ„7ÀaAl àccidit quóridSe , quod 
„ gr. hscres hcredis gravati fcSatV^quod botia telila per e^ 
% ius Auftorem fint obnoxia Fideicomoilflb & t^m^n nifi Fi* 
9, deicommiffarius producat in adVis teftaméntun^, vel contra6luni| 
„ a quo refultet tale FiderèommifTum non nafcitur obligatio re- 
„ ftitutionis frucluum, quia fìcut a principio potuit predictus 
„ hieres hacredis gravati facete fruif^us fuos ex fimplici negligen- 
„ tia , vel non pctitione Fideicommiffarii , ita non obftantc pc* 
„ titionc, fcu contcstatione litis poftmodum fada , potuit Reus 
„ dubitare, fcu credere, quod idem Fideicommiffum forte rc- 
„ Verà non. adcflTet , quodque Aon forent bona , qua; ptrtuntuì 

„ n>EMTlFICB ILLA S(7PEà <^lBin CAOtlAT^llBIÒOMMtSSUM PC* Utt- 

„ de rcqniricur aé^ualis , & fpecifica produAio Teftamenti , allo* 
n tttmque iurìittti ioducentludi milam fidem. 

E MA- 
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E jiA6isi^iULiiKTi ifopp i^»ki cmo!i4«ltM« Mk Àf4 li 

Urkia», immìjponis fufer fruGibus a^. àUnii 4t9f. ^. Mrir* 

Lan*. !• 4. )• ^ to'^vl „ Quo enim ad primam infpc* 

fì^ionem omni iarc cenfutrunc Domuii ffuéhis c^c dcbitos a,. 
99 die 27. Novembris 1743 : Certi quippc iuris cft , qiiod ad ef- 
3, fcifìurn inducendi in PofTcnbre Reo convento malam fìdcm, 
3, praEfcrcrtntem rcftitutioncm frudluum , faris non eft interpella- 
5, no, leu rnomiorti prafentatìo , illiufquc in actis reprodu^^io , ni- 
3, fi una fiiTiul cum monitorio ptoducantur iura omnia bonum 
3, iu$ aélor/S ) & ideqtiutemBonorMm comprobaacia, ut ita Rcus 
M con vene uf fcrtior »ddMiir fepi poti^flàm àd kt non /pe^afc»^ 

Oérz, 4e $o(fwf. é m*^^9rfi, tf» # ». ^» ai 6' & ««A 
M num», 14 Ton^. ^>'frv '^h** il* m MifieH/ 

»9 ..V ^^^ff/?- 4» 17^ •é' fif. 1» fiinàmtr .4k 94> C#- 

^ /jrf. tMtf, 4eaf éy. à num. 4. tt..'i^«l. liw»/^ Jwrui. 5., 

/>4rr. 17. é* ^ff»/^ 3 2^. g. j^er /o/. /'/7f/. 18. tom. i. . 
, re(ent. cura aliis recolU/^is in FerrarienJ. honorum quoad fnt», 

* Eìui ftif er rejìiiuti<m$ in integrum 6» ^ati 1743. 5» («r, i?, * 
T, P. /Wo/ino. • ' - j 

• 5, Potissime quia iti hypotefi animadvcrfum fuit,quod tatn 
Marghaiiu Angela, quam Domus Expoiuorum iliius hsrc^ 
ance didlunn jtcn^us .nni-. 1745. mnt pc^ficivft l>on^a ^j9> 
dM9l . lorcpii JFr«acc(cVuiV Patert EhHip|M. AdDÙt «otìquutn ;tiA- 
ttì^nis: tttdiciuiD àj^: fee kncwittm de «noè. s^^. penims 
ticfctvn éum viCqm. Tid' iBQHciin fe^i«m:dc '«Dii(6 1717. ibnot- 
jier (fluit i ex hoc eaìm diiitmiip .éifemio, nedutn excludeb^ 

M Àir.^aU édcs io .PolfefTore ^ veriim etiam iiife in |>ofitiva 

na fide reponcbarur , cum Mar^harita vcrifimiliter credere po?- 
^ inerir , qiiod ACior ex dcfìcicntia prcbationum a lire recedere 
^ voiuiflVrj ut advcrrit I?vt- tìtfif. 1207. num 4. é* /a'ff// iSoc^^ 
„ nt4m. 8. for. S€r^tim p in diiìa terrofienf. Sonorhm cor. Ti- 
„ D, Molino . ■'' • • * :b 

j,. L!?^DB cum in faólp conAct, quod iura , & Docuiftiemiji 
„ pra:Ì«fcjtcnck ism^titatem 4»^ft|iiiii.;fatokar#Qn. <)|iìm]uagiiitMt 
f, Twffvn ncMi^./u^iinr .per> P.bilippmn Ai£kèttm prodt^bi ««nifi 
„ Uih- dict-i7. K9!Ùemèr4iì 1743» de-, plano piiMode -lèqiiebiH«r.» 
» ^^i.'fiipasas Expolkòniai non nifi ab ipAi die erac -ad- ìkùtr 
„ wiììosfjask (ruéhiiuD cpndqnnawia» dum ab c« dttmtiueac xcm^ 
M pore conRituta dicirpoterat in mala fide 9 mediante icientia, 
quam^ ab illa die habucrar, quod di<fla terratiim quantitas ad 
le non Ipeélabat , ut prater audoritates fuperius cttatas in §. 
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^ 3. Juìii iyi^ $. €um etiam cor» Rgito^ Se profequitur diCki, Je-^ 
ji ctf. Ferrafien. honorum §. 9. „ 

,. Neque hxc huiufmodi fcicntia produ<flIva mal^ fidci in- 
duci pottrat de anno 1733. quo fuit per Phiiippum Adorem 
incrodu^um novum iudicium immìlTionis , & una fimul pro« 
„ duAum TeftatD6àtum Laurentii Fideicommitteiitis > quia ex ìl* 
9, lius produ^ioiitf, oil' aliad deduci poterat , quam .fciencia exi^ 
M fientia? FideioDàimiffi » & vòcationis Philipp! , numquam au- 
^^tem^quod Domus E^pofitDfuòi fctre poilcr dié^arum tcrrarum 

,y<<JJANTlTAT£M AB SA lOSSESSAM NON ESSI flUAM , duOl idipi'um 

„.ex di<^>o TeftamcBto produ^èo nuUatenus rcfulcabat , & per 
„ confcqucns rcftitutio fui<f>uum , non crat a didlo anno 1733. 
,j fadx produ^lionis Tcftamcnci diracticnda , Icd ab anno dura- 
„ taxat 1743. quo per Adorcm fuerunt produrla iura, ex qui- 
5, bus memorata Domus Expofitorum certior reddebatur pra:di- 
3, das tcrras ad (c non fpcclarc , ut in punito dixit Rot. in 
Terrécinm, Immiffonis Cuf er fruSìibus 11. lun, 17^6. §. ahf^ye 

Se dunque (ènsa la produzione de' Recapiti , e feoxa la prova 
dell' Identica ' de' Beiti non potéta dichitìraffi la refiteuzionc 
de' frutti i fe i Signori Alamanni promefrefo foltanto di redi- 
tuirgli , quando [offe eiò Jieiiéitjnpy è forza il concludere ia 
•tali circofUnze , che effi non proinellèro puramencé la rcftitu- 
2ione dei frutti , ma bensì condizionatamente , e con efprcfla 
•relazione alia futura dichiarazione giudicialc , la quale non 
poteva nafccrc , fc non dal giorno della produzione de' reca- 
piti , ^ngei. Ubaìd. in leg. qui Rom* %. Jftigerius num. i. ff* 
-de vertor. obiigat, Gafpar Manf. ad tnfìitut. tit. de verb. obUgat» 
'0d ^ fub ttiuUfiom num. 4. IPor. Rom. in uttnu Ji€ifi 's^7» 
mtià^ 2. pMrt, |. wf//f. „ et • lic cani folutib fit collata ifl 

^ futunim evencuni' eft condiciofialis „ cosi cfigcndo i Canoni 
della retta ioterj^etazione delle promelTe, L. tum dt MHio 
ig4'ff. de ^okst, Leg. in Mh \i\ fi dt Mftkis ^lexand/ tanfi 
9Lt^:fub num. 8^ lib. i,, Cjrise, cóntrovt fóffUf, lyi* «hot» 4; 
ié» 70. Koi. Rom. decif, óB* num. 22. & 23. jpart» 6*. rètenu é 
detif 19. m4m 15. faft. tg. torri, i. verf. „ &' in dubio om- 

,5 tii$ intcrprctatio cft fumcnda ad cxcludcndam obligationcm „ 
in Mantif. 4id di Lue. lib. 6. tit. de dot. dedf. num. 13. 
cear. FàUoner. tit. de Legéit. detif. 2. num. ix. ver fu. „ ncc 

») obligatio multiplicanda eft, vel ex confcqucntiis arguì, &. ex- 

„ tendi» com^fic ftrrae intelligenda . „ ' 

Coai-ricbiedcnilo. il fiivore , e la prcfercnia , che in cafo di qualun- 
que 



9) 
9) 



9J 
3 



XI 

^ue pcrple/fità, c dubbiczta le leggi acccordano ai Promifforì, 
giuda, i Te/?i in L. cum quteritur i6, ff. de reb. dub. & Leg. 
quidquid édfìrmgenda ff. de verb. obltgat. „ ivi „ ac fere fccun- 
3, dum prominbrcm interprctamur , quia ftipulatori libcrum fuic 
vcrba late conciperc „ Menocb. conf. 415. n. 19. verfic. „ ce 
in pajftis conventionibus , & contracflibus quando vcrba funr 
55 gcncralia & obfcura , fcmper intcrpretatio dcbct fieri centra 
illuni, ad cuius commodum, & utilicatera padura ipfum fa- 
, 0.\xm fuit, non attendendo quis profcrat vcrba pa(fii , ita c- 
3, gregic tradir ^Alber ère Cum ergo hoc padum fadtum fit ad 
„ commodum , & utilitatem Domina: Bianche contra cam eft 
5, interprctandum , tum maxime quia in co intentioncm fuam 
5, fundat „ de yalent. de contraSì. vot. 48 mm. 59. Kot. cor. 
Etnertx. Jun. dectj. 954. nz/w. 6. & cor. Falconer, tit de locat. 
ó* condttfì. dee. 2. num. lì. Rota nofìra in Fiorentina pecttnia* 
ria 2j. Februarts 1736. §. (omtofiacbè avanti l' lUu^rtJpmo Si" 
gnor Auditor Bizzarrtni * .. . . • 

E cosi finalmente richiedendo l'affurdo, e T inverllìmile , che fi 
inconttercbbc dicendo , che i Signori Alamanni fi voleffcro 
obbligare a più di quello, che potevano efTcrc per giuftizia a- 
Aretti , fecondo la natura deli' azione del Fedcco m mi fTario fo- 
ftituco , contro la regola del tefto in leg. ft ft:pyìatui 4. ^ 
de ufur. „ ivi „ quia non eft verifiraile plus venditorem pro- 
mifilFe, quam iudicio cmpti pra:ftarc corapellcretur „ Mantic. 
de taiit. & ambtg. tonvent. iib. 3. /// 7, num. 19. Roland, de 
ìucr. dot. qpt/ì. 57. num. 6 ó feq. Surd. dee. 132. num. 21. 
& feq Tbomat, decif 23. num. 74. Torr. variar, iuris qudfì. 
t9m, I. ttt. ì. qux/i 7. num. 27. Rot. fojì Confìantin. ad fÌM" 
tut. Urb decif. 97. num. 23. 

'** CI 

$.11. fv 

NEI patti e nelle convenzioni, dovendofi attendere più la fo- 
ftanza , c la vera intenzione delle Parti , che la corteccia 
delle parole, e il materiale Tuono delle medefime , Ir^. m con- 
Ventiontbus l\9. ff^. de verbor. fignificat. Leg. fin. Cod. qudc res 
fignor. oblig. fojf. Cjriae. (ontrov. 47^. num. t8. & feq. TbC' 
faur. quejì. forenf. lib. 2. quejì. 60. num. 2. Alanttc. de taci/, 
& ambig. convent. iib. 2 tit. 7. />er tot. de Lue. de donat. difc. 
8. num. 21. Rot. cor. Sttrat. decif. 113. num. 7. ó* cor. Mer^ 
Un deiif. 69 ì. num. 46. Cafareg, de commerc. difc. 63. n. la. 
Vélent. de contraSì. vot. 3S. num. 49- 

aPs- 
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Passa quindi per regola, che non pofla darfi al patto loferpre- 
ttziooe pih (tenti dì quella » che nafce dalli poftcrior dlcbi^- 
fazione dei Pacifcenti medèfimi, MMitf, tonf. 488. v. si. Jfaf. 
Ht ree. àte, 1^5. n, 14. ftr. 9, fom. a. é* éec, ^96. n» a. /«r* - 
i6. é in FwenK ìtyfùtht€É 14. Dttembns 1744. $. ji/;/». ror. • 
ìllttfirifs. Domino Auditori Jeanne Me^li é in Fhrentins FUei» ' 
tommifp conventionalts 29. Septmbm I750. §. 34. for^w ///»• 
/7rr/>- Domino u^uduore lofcpbo Btzzarrini ] fi perche giufta gli 
clcuicntarj principj , i fatti fuccefsivi ottimamente Ipkgano i 
fatti precedenti, AJanddl. ^ìh. conf. 34. n. 7. 6" conf. 74. ». 
8. ó* con/ 289. ». IO. fon/ 488. ». 22. Tfr/*. „ poftc- 

„ rius ciiim fa(flum dcclnrat quid prius af^um , ìuxra vulgarcs 

j, rcgulas „ Rot. in ree dee. 365 num- 14. /or. 9. /ow. 2. Jrc, 
38^$. Jt. a. f §f* 16. c«r. ire. 708. »• a8. tùm, 3. /«r. 1: 

Si perchè U modo dell' efecuziooe dimoftra ' U natura , e 
qualità della convenzione^ tèg x/furelius^Tefiàmemim ét li* - 
keféU ìegth Jhld. itt i, fn^l num. t. Coi, *rhiir, Tuteh xAngeì. 
tonf, 128 ». 13. é* feqq, $sr^/l axiow. ia> 9. i. ér 3. Untola 
de traììfaSì. qudfi. 45. »t ay. Sutd. det^,\%f, ». 18. ^a/. in ree, 
dee. 228. ». 7. 6- 8. /4r!. 8. ét dee. 44. ». ^. par, 9. 6- </rc. 
'3'- " 3- <^ Ef^ifientffs. Crefceniio dee. 363. num, 

28. /o»j. 4. /?(?/. Lu(en. apud Taìm. dee. 403. ». 28. ^of. F/o- 
rentina in Aretina Donationis 12. Septembris 171 1. §. Pjwninm 
eor. bon. mem. ^Audiiore Francifco Smonto Bonfìni ^ & tn t ìorcn- 
tin*f feu Bonoììien. Su< ce f sioni s 21. vAu^ufti 4737. §• depiit cor, 
hon. mem, ^Auditore Hieronimo Finetti . 

AvrucANDo la tefi all' Ipotefi , noi abbiamo In fatto , che V I- 
ftefsc pcrfonc , che celebrarono la fcritta dell' anno 1731. di- 
chiararono pofteriormente colle parole, c'coì fa:ici dì aver fo*' 
lamence iotefo di comprendere fotto la difpofitìva dì cfsa 
rìfguardantc ì Beni Fcdccommiflì promifcuati , e confìifi 
con i Beni livellar) di San Gervafioi) quei foli appczza- 
mentì di Terra , che aflìeme uniti formavano i! Podere della 
Hot'.a^ o Ha Grumignaio ; dalchè ne fucccdc , che a qucfto foio 
debba rcfcrirfi quel tanto, che fi vede pattuito in rapporto 
t alla futura dichiarazione circa i frutti da rcftituir^ , fcnza che 

detto patto pcfsa cftcndcrfi ai Pezzi di terra , che ora fi do- 
mandano 5 fecondo i Te/ìi in L. quidquid «dflringendt obligatio» 
nis 99. ff, de verh» cbfigst. Leg. fi itt ftipuìatus §. Ctrifogonns 
in fin, ff* eod, L, fi' tum doum a a. in frtneip. ff. fohu mttri' 
mon, t' vettrihm fi di pttlis L- femper (n ohfcuris jfi de rtguL 
tur. & in Komens IPeemiieriM 14. Mérii 1751. %. 16. eor, JJ. 
P. Figueros* La 
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LA verità del noftro afsunto manifcrtamente fi prov* ponderando y 
le circoftanzc de' fatti , che abbiamo opportunamente premcf- 
fc in principio. Imperciocché, le fi parla dei Signori Alaman- 
ni c certo, che i medefimi ne' Joro libri domeftici in efccu- 
zionc del convenuto tennero il conto diftinto, c firparato de' 
frutti , e rendite del folo Podere della Rotta , o fia Grami^ 
gnaio ^ le quali fucccffivamentc imputarono nel loro credito, 
eoo che vennero a dichiarare la loro intenzione , e la loro < . 
volontà avuta fin da principio nella celcbraziove della Fatta 
convenzione; efsendo indubitato di ragione, che dalla fcrit- 
turazione de' libri refulta una manifefta dimoftrazionc dell' 
intenzione di chi gli ha ferirti, come provano in termini di 
libri di Azienda, Genua de Scriptur. privar, lib. i. quéi/ì. 4. n. 
84 ér feqq. Bonden. colhSì. legai 43 ». 201. voi. 2. ^8oltn. . 
refoìut. 118. n. I. Spaà. lonf. 22. n. 10. tom. 3. Fot. cor. Mer- 
liti, dee. 687. ». 2 0. (or. ci. mem. Card. FaUonerio tit de Mtf- 
cell. dee. 30. ». 5. è" 7. la Fot. Lucen. penes Talm. dee. 222. 
». 27. la Fot. no/Ira in Fiorentina Feduflionis ^AffiSui 14- kAu- 
gu/ìì 1730. §. é fortius cor. DD.xApditorib. Keri Badta , Tbthppo 
Luci , lo fepbo Caf aregi , Hjer ottimo Ftnetti Felatore , e nella Flo~ 
renttna FideicotnmtJ/t de Generottis fufer liquidatione 1 9 Ofìobris 
1746. §. Cominciando avanti V II lu/lrifs.. Signor sJudit or Frane e 
.Agnini ^ equivalendo la Scritturazipne de' libri , benché fat- 
ca da Miniftri ad una vera, e propria confcflione , xyilexandf *~ 
conf. i86. n. y. lib. 2. Afafcard. de probat. conci, gyj. n. ì. & ' 
feqq ^nfjld. de Commerc. difc. g^rneraJ. n. 160. Fot. cor. Molin. 
dec'f. 10$. ntém. 6. la Fota No/ira in Fiorentina Tecuniaria 11. Set' 
tembre 1741. §. rijlet tendo y avanti V Jllujìrtfs. Sig. oittàit. Marco 
Filippo Rjnfìni y ove i concordanti. 
Se poi fi parla de* Tutori del Sig. Conte Paolo Rucellai , che. 
furono gli altri Pacifccnti , la loro volontà uniforme a quelli 
de' Signori Alamanni, fi dimoftra non folo da' fatti negativi, 
e dal loro filcnzio nel non aver domandata V Immiflìone ia 
altri Beni, fe non in quelli componenti il Podere dc\h Rotta^ ^ 
o ha Gramigntjo^ ma ancora fi convince dalTcfprcfTa lorocon-^. 
fcfiìonc giudiciale contenuta nella Domanda del di 5. Ottobre * "i" 

» 737? J> ivi „ A RISERVA DI UN PoDERE DETTO DELLA RoTTA DET- 

To Sic. Senatore si compiacque di rilasciare amichevol- 
„ mente tutti gli altri Effetti ritenendo quello per causa 

„ DELI E pretensioni FIN D* ALLORA PROMOSSE d' AVANTI VS. Il- 
p LUSTRISS., COME Di FATTO ANCHE ATTUALMENTE RITIENE NOM 
n ESSLNOOSI VENUTI ALLA LK^UiDA^10N£ DE' CONTi „ 
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Ql'esta confcffionc poi fatta da quelle ftefTc pcrfonc , che furo- 
no follccitc di riportare la mentovata convenzione, ognun ve- 
de , che toglie qualunque imiiìaginabilc cotìttov ctCìi ^Leg. ^ene- 
ftìiter^ Coi, Je non mnmfàts pttmiis^ Rou ror. UMd. éectf. 73. 
ffwnr. 2. (W. Mncaf, dee. tyS, mim. 6. in Horténs Sihsrum sy« 
TthfUMTii 1761. $. frgdiffis ^éor. Mutù^Rot* Hofifé in FJùrentins 
ftu Bonmèn, Snceeponis %i, ofpvtffi 1737. $• *hfque^ eor,- ho. me» 
fine t ti y perchè cffa open Te^teo di fpiegare U genuina vo- 
lontà avuta Ticir Atto précédente , di cui fi reputa unt parrc 
integrale, e ni principio del quale per npcrizionc della Leg- 
ge (ì rctrotrae, come prccifamentc parlando della forzi della 
pofterior dichiarazione infegnano Z^t Z-^f. de dot. difc. 155. num. 
l I. lerjìc. ifem in continenti dicitur ^ Rot cor. Bich. dee. 99. n. 10. 
' <&• II. cor- Btnincaf. dee. 260. num. i. & cor. Merlin, dee. 555-. 
num. I. à fea^q. c più volte ha decifo la Rot No/Ira^ e in fpc- 
cìe nella tìorentinà Littertritti Cambii ^à^ Deeembn's 17 }6. §. 6* 
quamquam , cor.' ^nHiore Wtifpù Paté fi neìls ^'tnrgien^ 7a(lé 
reverfivi ly. lìnnarii 1742. 5. T e fere ^ wMti V Htu/lrifs, Siffuir 
uindtL BiitÀrrini ivi „ ^rchè ciTendò natura della dichiara- 
a, KÌòhe di noti alterar puntò H dichiarato , ma folo di fpiegare, 
„ c 'ilictterc^ più in luce quello, che già è in origine nella difpofi- 
„ zìonc dichiarata , f eg. adeo ff. de Mcqitirettd. ter. domin. de Lue* 
„ de dot- difc. 155. fub num. 11. vefftc. qui em>n 'declarat ,t Io ftef- 
^ fo , che la dilpolìzionc fatta dopo (ìa ftata fatta fin da princi- 
„ pio , ed a quello fi rctrotrae per difpofizionc di ragione , De 
^ Lue. éc'. „ e mila Deci/ione confermatoria del dì 5. Febbraio, 
1^50. §. adeoque & feqq. avànti l' lUi^fìrifs. Sig. ^AJfefore CoJitM' 
trtiveVt^'i ticìhcCefiinen, HètriSfin 30. MkriH' ly^t. % é^terty 
tntftniit lììuflrifs. Sig. ^tidit. Fràneefto '\4^ìni ^ e néiìs Phrenti^ 
no 'jppotHeeéi 14, BetemBHs 'Ì734. uhim, énenti t lìtéftrifimù 
Ì)^:'\Audtt. 'Mei^',n e netto fiorentino Reintegrotionis |q; MortU 
i7yi- §• y^^' ovanti V' ilìiìflrijpm Signore Jf udii, MàrtòMipfO' 
iionfini ♦ " . : < 

Pià fortemente pcrc*hc la riferita confeflfonè 'giudiciale circa il 
vero fpirito dcll^ Scritta dell' anno 1735- , f» vede amminico- 
Jara dagli atri , e dall' efìro del Giudizio Arbitramentalc agi- 
fatofi tra i Pàcifccnti medcfiini , negli anni 1737., C' 175?. 
Jjcrlothc fi rende tanto più valutabile, ^ngel. de co'nfef. Uh. 
^o. qpa/f. i, «.,47. ^Altograd. covf. ì2. n. 37. & conf. ip. 
B'.'é' feqi}. tm'> r- Orofian,' dtfcefi. forenf. cap. 362. ». ìH. Do 
tnc. de dot. 'dt/c. 87. n. j. & de iurèfà^ònàt difc. 22. fuh ». 
f, Rot, eor, Metiin» det.^^o; 5. & dètì 'f%i n. 6, tOti Bieèì» 

dee. 



Bus diei ji. Mariti iii^i* §. é* »lttr§ t§r, UÌMflrifs, D. ^uditorr 
Agnini} Mentre c cortance di fatto, che ne' due Lodi profe*. 
riti dal Signor Auditor Mormorai non fi parla fc non del Po- 
dere di Gramignaio , come quello , che era flato il foggetto 
della rctenzionc ottenuta dalla Cala Alamanni, e deli' im- 
miiìione domandata dai Softituto ; Quanto poi agli altri Beni, 
che ora exadvcrfo iì domandano non fé oc fece, nè poteva 
fare verana convenziooe é^ììe Parti y nè *veruoa. dichiarazione 
dall' Arbitro-» per* non efsere ftati notr, nè cogniti, di quett 
tempo, onde la loro incertezza poneva un infnperabile ofta-* 
colo a poter £ire circa di eflì un patto , e una convenzione, 
per- mancanza di .volontà dei Pacifcenci , che non (ì può mal 
portare a contemplare oggetti incogniti , fecondo 1' affioma» 
filofofìco, e legale dedotto dal Te/io in L. Afuer ff. de inofie. 
Te/Iament. L. "^Z- ff' *tqtiir. beredit, yalafcb. conf 197 nuni. 
3. Torr. variar, tur. tjuxfl. ìib 2. 2. qu(t(ì. 3. n. 11. Genua-^ 
de fcriptur. privai, tib. 2- cap. a. num. 9. Mafcard. de prohat, 
ioncL 1341. num. ì6, Afenocb prafumpt. 66. num. 21. lih. 3, 
Gait, de credit' C4p. 2^ ti/ . 6- num, iiyó. %4dde», mà Bur^tt, dttif,; 
41P. n«jn.*i4. 'pitImJecif. i.j, num, ^. N^éLetr. yictsri/l^ 

Unm ^t. lulH 1717.^ é j^.tm^ <,f9i^ 15. cor. WW. AiiéitvrU^ 
hus Attnilh VrbénI , ^ UUt^m Fimtti Setértore ; 
Una Hcura riprova » che noti fblTerò cootemplaci gli ;aUit Beni , 
de' quali vi era un^ ofcucicà ^ed iocerrezza , ma foltanto il Po-/ 
dcre di Grantigna/o la'" fomminiflri la natura fpccialc del Patta 
ftcflTo di tener conto di/ìinto , e fepataio delle Rendite . Perche come] 
mai fi può tenere un conto dipinto de' Frutti di Beni, dc'quali. 
flon fi sd , nò la quantità , nè la mifuta , nè 1* identità , e cher 
fono confufi , e promifcuaci con Beni, di natura divcrfa ^ e chC; 
fpetrano ad un diverfo Padrone ^ Quitta qualità pc;tapto ag^ 
^uttta.al Patto qualifica coarta il medefimo ai ioli. Beni cer«» 
ti>e cogniti; a' óutli^onvim la qualità aggiunta 9 feoz^ chc^ 
potTa efiendérfi ai ||eni- ignoti, :irepogna.la ftefla qua-^ ^ 

iità aggiiii^a , come per i Ttfli in L. fi firvus 108 §. ^ui quin^ 
que., teg^^-.itéi Liig0l^nk6s^ fri»e. Leg. phne 5. fed hoc ita ff. 
àt legét. I. fermano Suri. ^os/T 131. num, 24. 6" 25. é conf. i jy. 
num. 104. é Jèqq. ^nfald. conf. 6. num. 38. Urf eli. comi. 98. ». 
4. & y. é comi. j5. num. 208. ,^dden. ad K/4fJìiB. decij. 106. 
num. 6. ^.Altoirad. conf. \6. num. 37. Uh. a. yASÌolin, refolut. 6, 
num. 30. d refolut, jd. num* 5. Rot, penes Taim. Nep, dee, 27^. 
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MM». 17. magiftratmrnre Gtufeppt l/fverénd io vot, ienf. fofì Sraf" 
f antan ad Ceccoperium lom. i. dee. 59. num. 17. ó" /f^f- De lue. 
de Fcud. decff. j6. num. 6^. Bonden. coUuSÌ. ìegii 20. num. 245. 
nel. 2. ^0/. Roman, in recent. deci/. J4, num. 3. ó* 4. /^ar. ii^ 
wr/lc. „ cft regula gcneralis cuiufVis promiflìonis , quod fi lo- 
,) quacur cum qualitacc ccica non habec iocum nifi inccrvcniac 
s, d.^a qualitas, ex qua reftrmgicur , & (fedaratur; & <]oidquìcÌ 
iti ìllt omirsoai eft ) re » loco , de tempopc Itabérur prò omifio „ 
54. ifiriw. t. /«r. 14. & étdf, 151. M«f. t»^pff. fzt, itf. 
iN»i«. é* fi^^^. & in Ammé LivdH fufir Cufltéli 10. Dettm* 
kris 17 Ji- %' obeJI$ ^ t9t. ti. m. Card. Cincia „ ivi a cum vcrba 
M geoerilia dcrermtneiicur ab adinn^^ 6l «òncomitanrìbus, per 
M <\ux ad ccrtam Tuam fpcciem redèóinnr' » itof* Fkrtntimi r§f, 

f^tmurtn dee. j:. www. 33. & feqq. 
1. <>UESTi termini aduFiquc fi rende del tutto infallibile, clic il 
Sig. Avvcrfario potrà muover qucftionc circa i Frutti de' Beoi 
nuovamente domandati in vigore della Difpofìzione della Lez§e , 
cioè dal giorno, che ne avrà provata T Identica j c la Perti- 
nenza al Fedccommirso del Sig. Angelo Rueeliai , c^mc oltre 
i* Docto!^} lòprf allegati fermano 0«rt. ih Msepinf. 13. num. 

9 14. PtiUMrt' ittijì Sifdim ì^.ìfiet' *t0UCMfie. 'Létr, éaif, 
0Ì. ntmf, 'ti> é fefif. Mt4igmÌ*iHif Lmfvfh'^u nmm. l a. Eot., gom.- 
dtdf. a 17. nvm II. fgr. 1^4. rètm.-f decif 26^. nttm, .f,.ét 6*\ 
far. \j. é decif. 125. num. 5. pan 17* & iih A/énopàtit*iÌM Tmmif» 
fonis fuper refolutis quoad fruSìui' ^ Marrii 17 jo. §. 3. & fiqq, 
cor T^iifjto^ & in Carpenffor.ifìen. Fideicómmiforum fuptr fruBthut 
y. Mali 17^1. §. 3. cor. Eminenti fi. Dom. Cardinali Elepbantutio ; 
• ma non già potrà pretendere detti Frutti in vigore dt un 'PattOt 
che non parla, ne può parlare di detti Beni , ne delle loro 
Rendite, come hanno confefsato apertamente quelle ftcfsc Per- 
fonc, che celebrarono la medefima Scritta dell'anno 1735 , in 
ylgore dì coi. eatadvetro fi. agitai ficchè pare , che ia prefcnte 
difputa rimanga decifa 'colia^rlfpofta dì Tach Giuwecbiifulco ito. 
ieg. f. J* confeffis „ ivi „ Nam eodfefsiis prò Indicato eft» 
a, qnia quodammodo fui fentencia dimnimr ^ Uttit'Iéìt^.Ktftrgr 
mFìonntina Tr^tenfe rèinttgrèthnis H.^gulfi ij^Zi^. qti£ fsne l 
cor. llluflrifs. Dom. ^Audit. Marep TMipp^ Sonfìni , 4n Marté' 
dien. Fideicommifi fiifir fntSUHS'j^ Sifkmkm 1754^ ^ 58. 
tor»m E^im . 
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PRsa^MEMDOsi dalle Leggi ia qtialunqve Poflcflbfc la ftitoot 
fede fènza bi fogno di slcttoa eftriniécA piova , 
CoJ. de eoéSliomiB, Bsrtol., m tig» i. $. Hc', imtrJióh ntim tir 
jfi'Ji iiiner, »£ittq, frhMt, Soi, X^rnm. in ttccnt. decif. 4^3.; 
num, IO. f*ft. 4. /oi». I. %trfi€, ^ fuflicic quo.d Dominus 
Princcps alicget bònam fidcm , quia prafumitur dectf. 542, : 
num, 7. 6- feq. fart. 4. /ow. 3. -ntrfic, „ bona fìdcs praefumi- 
9, tur „ 6- deaf. 21. «kw. 4. /<irr. 14. urr/F^. „ bonam fidcm 
», quatcnus neceiTaria iic^ fiifficita quod aUegjCCur, cuoi pixlu- 
9, matur . „ 

St rende perciò oecefTarto a chi pretende i fruiti di giuftificare 
la mala fede del PoifeAbie atedUoee la produzione di tali 
docunienn, per. i qualt il Reo . codycoqio-, » ad .indubiam con 
gniclonem ioìufla» PoilèiGooia rei ad (è minime perrincntis ex* 

9, cicetur „ conforme allegata la più vera , e più ricevuta fenten- 
za dei Dottori con tali parole (ì efprime la fUmntiné Ltgsti 
fiiper frttSìibus 19 lun- 1724* §. kìnt sd txamtn cor hon. mem, 
s/fudit, Franctfto Xaverio Gort\ ove foggiiingcndofcnc la ra- 
gione, e allegate le più copiole autorità fi avverte, che 

^, quia cura in hoc rcftitucionis {ru<?luum articulo plurimum opc- 

5, retur bona , vcl mala fìdcs Poflcflbris , ab ea licer fcfe exime- 

j, re non pol^t Reus poft indubiam Documentorum produdio-. 
nem , a qua fcnfìc in (e imprenàm malam iìdem produOivaoi 

>, obligacionis reftitiiendi .'fru^us ex alienis bonis percepcos, li^ 

^ berator tamen, fi de mala iide non conftec. „ 

Oa qucfta ' prova della indubitata cognizione dell' ioginftiaia del . 
PoiTelfo di Etfetti^.che non gli appartenevano» non potè cei» 
tamcnte reftare impreffa nei Signori Alamanni dal patto di 
tener conto diftinto , e feparato dei frutti , c rendite per refti- 
tuirlc quando fa difhiarato , perche (ìccomc nella ftcffa fcritta ■ 
fi cnuncijiìo promifcuaci , e conFufì i Beni fcdecommcffi con i. 
Livellari, c perciò tutto il convenuto fi fa rifguardarc il po- 
dere di GrawgnaiOy così mancando ali* attore Bi quel tempo 
i Documenti , e le piove per vindicare gli altri Pezzi di ter- 
ra , come foggcrti ai Fedecommiflb, non può. neppure efler 
provata nei Poifeffori la mala fede» che deve appunto, rifui* 
tare da quegli ftefi cecapiti» per i quali fi convince il buon . 
Cius deir Attoie> «n/Irijjr. ntttn. 14. &fiq,Sà9A «n^ 
aóS. nnm» ai. J^.it. .Ktf.. <«r. argutU, d^^iit^» imiih 3*.^- 

3 a 4./«5^ 
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4. po/ì. Cjri. ie Ltie» Hi MMtif- deci[. 39. mrMi. tf. llu 7. t9ir* 
iinféli, itcif, 55t* miM. 18* (0r. Htfftf* dtiif. 196. num, 9. 
é* i/r(f/I a2tf. mtm, 3, C9f. témtts, ittif, 889. 6. cpr. Cn- 
ff. éttif. MOT^ 4. é* irc^ 589. fijim. i. wsm F«/cè- '* 

wr. de ufur. dee, 3. ». S. c maglrti ilmcntc /« ^tf*. Fiore»' ^ 
ttn» in Marréiditnf,- Mtiietnmifff fuper Fruóìikus ^o. Stpt. 17^4» 
. §. 'ftr decider foi 0VMi9 l* Uhfiriff, Stg, ^Amditort Mèrco fh 

ìtppo Boti fin l . 

Ed in vero parlando dei Beni, dei quali vi era 1' incertezza 
c per i quali V Attore non avea ancora le Prove , e per i 
quali neffun Giudice poteva al medcfimo conceder 1' iininif- . 
fionc, come mai fi può ideare che fi potcflt- tenere un con- j 
to diftinto, e feparato dei loro frurti e rendite? contro il 
principio infallibile , di cai Itt Jfott^ìio/fn 'hi Fhrmiw k^foM^ . : 
tétiSi é fifÉtàtfmiis hmihm 30. hdii ijyó. §. yy. co»". 
mm. Jiuditm Fimtti 1 come mai può reflìpe > imprelTa V obli: 
gazione ài redituìre S frutti nel Pofiellbre , quando quefti cri* . 
fendo acceffori alla forte, o fia iì capitale dei beni non pot • 
fono cflcr dovtìti prima che reftì giuftificata T azione dì vin- 
dicare quei Beni, de' quali i frutti fono un acceflìonc , come 
in punto avvertì la la Sacra ^Rot<i in Romina Fideicommiffl dt 
%/ivila fufer fruSìihus a. Maii 1698. § inconcuffum cor. bon. 
mam. Tio „ ivi „ quod qnidcm alia ultcrius a^que firmifTima , 
fulcitur ratione, ut fcilicec cvitctur abfurdum , quod obtincan- 
tur fruAu$ ab ilio, qui obcincrc non vaiuic principale, cuiuS: 

„ eittfdeiD fuor acccifiones „ t nelU Flenutiné Legati fuper fyh» 
BibHs 19. lulli 1724. num. 19. tf^^niìtm Gvri verfii» 

^ lias enim Dominus Eques, qui vigore documenti dubii, 3t 

^ controverfi obcinere minime potntt praitenfuiri aIBéhim Praedii • 
Santìi Sepulchri, quod eli principalis rcs.in compatitione , 5c 

„ libello perita obtioere potuiflèt frudus > qui itiat talis A£dus 
acccflìoncs . „ 

X.A mancanza dunque della prova d' identità, e dellla certezza 
de' Beni, che impediva a! foftituto ottenerne dal Giudice l' im- 
millione era da per fé ftcfla una ragione del tutto efclufìva 
della mala fede dei PoflTcflbri , i quali non potevano avere 
H feìWlM' chiara ^#1 ad alierum ftrtijiemis , fcienza , che deve 
ttafcere da. Documeiitt tanto unìvoci, chiari, e precifi, che. 
„ vaLiT» «OLIT togant XttmsJ iogtufctnéàm fii£ .7ofcfon$s iniuffi* 
„ tiam , conforme colla Dottrisa: ài otÈmià Fakr, im Ltg. 
hd f, da petit, Urodit, decife la J. Flermtùtà LtgotI fuji» ftm* 
Sitèus 19. /if(rr27a4« fùèi» f deJkUmt caa Goriis fcnza. 
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!a quale non devono per Gluftizia clTcr condannati I Signo- 
ri Alamanni alla rcfticuzione dei frutti pcrcetcì dall'anno 175 j. 
fino al rcmpo della produzione de* necelTari documenti , De 
Msrin. refolut. 92. num. 21. ìib. a. Card, de Lue. de Ftdctcomnt,. 
difcurf. 18). ó* difcurf. 186. tttrohique num. 14. Rot. dee. ^26-,' 
ttHtn. 3. et Jeq. (or. Duran. dectf 844. num. 5. cor. Merlin, et 
in Maniijj. ad de Lue. de tu die. dectf. 17. §. cum emm . 
Si avvalora la forza del noftro argomento, riflettendo , che* quan- 
tunque per ipotefi il foftituto avcflc nell'anno 1735. mofla^' 
la lite, domandando erprcfsamente i Beni in queftionc , in- 
dicando anche tutti i documenti neceflari , i quali folTcrp^ 
negli atti dello ftcflb Tribunale, nientedimeno fcnza l'attuai 
produzione , il PofTcfTore che non deve eflcr follecito di rifcon-^ 
trarc le fcritture a fe contrarie non farebbe in mala fede, ne 
dovrebbe reftituirc i frutti, Capjc. ìatr. decif. 5y. num. 4. 6* 
feq. Kot. cor. Benimaf. decif. 186. num. 10. in recent, decif. atfj. 
num. y. ér feq. part. 17. ivi „ non cft opus adefTc bonam 
^, fidem, fed fatis cfl: abclTc malam ; caufa etiam bcftialis excu- 
3, fat a rcftitutionc frucluum , & fufficic opinio etiam erronea, 
5, non folum in facflo , fed etiam in iure Merlin, ec. ut etiam 
„ ignorans,nec bonam., nec malam fidem habeat &c. 3v dubitans 
„ prò ignorante habctur/.^^. ór. dubitans rem effe alienam xquc 
3, cft in bona fide, fijcut is , qui ignorar „ et dee. 226. fub n.jj 
et 8. part. 18. in diSìé Romana refìitutionii fruFìuum 11. lun.' 
i. 1708. §. bine non officere cum feq cor. bon. mem. %^nfald. et in 
Reatina Fideicommtfjì de Severis fuper fruSlibus 22. lumi 171 1,' 
quo vero et feq- cor. Eod. e individualmente cor. Rezzonico 
decif. 57. num. 3^2,; et 23. „ ivi „ parique infubfiftcntia pra?fa- 
ti Aiflorcs contendebant bonam fidem Antaldi faltem excludi 
5, ex monitorio, & lite mota conira illum ufquc de anno 1^92,' 
5, ad inftantiam Angelx Marice Piervifana: cum indicatione ,, re- 

5, TETITIONE TESTAMENTI EXiSTENTIS IN ACTIS ElUSDEM NOTARIl ; 

9, fola cnim indicatio & repetio lutium ad hunc effe(f>um non 
„ fufficitj nifi una fimul concurrac actuai.is troi^uctio j Pof- 
„ feiTor enim non tcnetur ftare indicationi, & fcripturas fibi 
cxintrarias perquirerc , adeout cum ex iuribus fimpliciter iNpiCA- 
5, Tis non urgcat illa prxfumptio , quod quis infpexerit, & re- 
„ fpexcrir fcripturas effc(ftas de actis , PolTcìror oh fimplicem indi- 
3, cationem ad fummum conftitutus dici poteft in ftatu medi^ fi- 
5j DEI fcmper cxcufantis a fructuum rcftitutionp , Capic- ec. „ c 
ntlìa Romana feu Tortuen. Tenutarum quoad Talum fuper FrtiSli* 
bus 15. Febr. J754. §. 18. cor. dar. mem. Card. Calcagnino. 
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B così fu éeeifo nc\\u Florentrns legHi 19. Tutff 1724. ^.Tmo eà' 
tali litis , (tr. Goti ove parìandofi deiU fede media fi dice , che * 
9, aiiod fì ctiam inccr bonam , & malam fidcm medium confi- 
^ Gcrctur, per quod bonn fidcs debilitccur , & confticuacur in tcr- 
„ minis dubietatis cxcludcntis tamcn polnivam malam fìdem , in 
^ tali ctiam cafu fìatus medtr ("quidquid fir, an dctur, ncc ne) 
^ intrat cxcufncio a trudibus j & titulus ctiam invalidus, & pu- 
„ rativus caulatus ab errore ia(^li,vel iuris iuffragatur Poircflbfl 
3, CondoI, et, „ . . • • j. . • 

B iodi al §. qui^è. Mito vtrttm eff thetat ì chc » etìam -fir Aùoé' 
^ elFeAivam docQmefitòrnin'exhfbirìomcnn;.rteg:1igeìido ea tìtotaoH' 
^ modo in libello infr}arivoitfpiCA% fiRiT; ettaadando ex. gr. -ccf«* 
„ tamencum com adnbmidnè Coufulis » Anrì! , Norarìi , fack 

9, UTANOO rOSSCSSOBI V1AM RécCH3N0$C£m)1r tX It>ClS iNDlCATlff' 

^ SUiE POSSEssinNis inicstttiam ; ramen quia taljs indicatió , nofi 
j, inducit ncccflìratcm coadìiv^am in PofTcfforc rcfcontrandi docu- 
^ menta enunciata , illifquc rnmquam extra mundum cxiftcncibus- 
& ad pompam indigitatis ^idcm ahibcndr, neq.ue eljm valet 

^ OBLIGARE AD RFSTITCTTIONEM FRt/CTWM A DIE FACTA IKWCA-' 

„ TiONis, Ut advcrtit, MaranL CC' < ' • 

Quanto dunque maggiormente procederantwl tali' regole per ef-' 
eludere nei Signóri Alaihafrat .1^ mail*, fede ticfl* anno 1737. 
rifpeicto ti Beni ignoti, éincogntti^ é* pfbtttifcttati eoa i LK 
Vcnàri , calando Hf^ecto à^u^'it'foJlirìito non ne fece; W 
ilìnà forma] dtf<ita(fda« non né indicò alcun reéapirò, tht tié 
concludtfTc la cerre^ia , he prpvifse la còniinazionc , o he in-i- 
dìcaf^c la mitur.i c Come n^aì dunque pótèvanò i Signóri Ala-^- 
manni cfscr certi della mancala del loro Gius , e ■'come mar* 
poterono contrarre la mala fVde fopra Beni del rutto incogni- 
ti 5? giufta ciò che rifìcrtono h*cdcn<if(b. conf. 9. «. 170. Card, 
de Lue. de Ftdeifotr.m. difc. 186. n;/m. 3. tt de frtdic. dip. 7. 
fi. IJ. €t 16. et difc. zg. num. 14. et ftq. Talm. alìegjtt. igj, 
mtm, 64. Tòrr. 'oéri^r. iur: qi'^fì. um, i. tit. 2. in MftetU 
pàru i, ^1*90, 4' n^m, ij. et fvq. Vtxstrt, detif. Sàfdimi 10.' 
nnm, 5^. 4f ftq Cufjf* htty-éttif. 6%, ikl n: 4. W ». ra. 
AcGit7NTò parricolifrttienre il Iiin^ó ffleoiio' -df trenta anni', liei 
quali c vlfsuro It Sig. Conte' Paolo Rucellai Miruto',H qu»- 
le dopo ottenuto per i Lodi del Sig. Audit. Mormorai' ilFo* 
dei e dclì.i ^orra , o fìa Grutniinaio , non ha mai .fatta veruna-' 
Iftanza ptr conl"r^:ui:c , c vindirnre d.i!!a Tenuta di Sin (fer- 
vano altri Bini come foggctii ai i-t'dccommifso del Sig. An-- 
gelai pcrlochc fi è accrdciuta uc' Sigg. AUmanni Rei canve- 

nii- 



Google 



noti, e Pofljéfsori la buona fede, che gli afsolvc dal reAituì- " 
re i Frutti percctti , Ghjf. in Leg. a. itrb. litigatvr ^.Cod, de frw 
6ìib. cr lit. cxpenf. Fot. cor. Serapbin. àeetf. 1207. num. 4. dectp 
1800. num. 8. cor. Benincaf dcci f. 186. num. 11. cor. Emcrix lun. 
dcctf. 1888. num. ^. in Romana Refìttuttanis fruBuum 11, lunii 
1708. §■ ahjque eo quod ^ cor. .^nfald. é" tn Romana Legati Jupef 
FruSìiòus 14. A/<3U 1728. quinimo é (eqq. cor. AlilUno^et cor, 
dcitf. 57. num^ ivi altera vero circumllantia 

4, pronuian, ex quo Angela Picrvifana , qua? d\€io anno 1^92. 
» fuccvflioiiia praKcnfioQcan , Aib motivo concravvencioois exciu- 
M vie faper dido Fideicoinaiirso Sebaftiani Seniorls ludiciuin 
M profequuta non fuit « «oc Fideicommi&arius i'uccersor tllud 
M reafsuaipfit V fcd oaiaei per longum t«mpua ■ plurium annorum 
^ racuerunc ) reportata tantum pofl obitum memorati Scbafliani 
9, lunioris aflfìgnantis iramifTionc , non ex capite caduciratis , fcd 
„ Iure ip(ìus Fidricommilfi rcftitutorii ì Diuturna (ìquidcm hxc 

5, Iiidicii intcrmilfio , atcjue defcrtio , et novs rcfpc^fìivc intentata 
„ ^hlio , co magis conHrmare valuit Anraldum Poircliiorerp. ia 
„ buija,vtl ialccm media iìde fatisi apta ad cxcludcndam pctitam 
M pcfcrptorutn Fru(fVuuai reftirutioneai , Ghff. éc. „ e magiftral- 

tc nella, Arrr«fé». Btmrum ^ quoéd FruOtts fiptf tf/Ntutiant in 
*V*fft'*lf.(k-.M^^. 1745 .$* ^* EminmtifS' Dom. Csri. Moììm 
Efffiofo àfktitnf^t § mlU P'iUfhm. Immipaitis fiftf FwuSlihtt " 
a 8. MéTtii 17^6, $. pottfìme cor. bo. me. Lana. 

Ih conferma delle quali ragioni aon deve pafsarfi forco (ìlenzio 
che anche nei termini della* cbnìinuazK)nc del pofTcffo, che^è 
indotta per difpofizione municipale nei FidccomraUìl tanto u- 
Diverfali , quanto particolari, e che dalla Legge, o Statuto 
è congiunta colla rranslazionc del dominio, benché in vigore 
di tali Leggi fiano dovuti i frutti, ciò però non procede, 
quando nel Pofll(ror naturale, fi prova una pofitiva buona 
fede di facto derivata daila totale ignoraou del Legato, 
.CedecckmipiiTo » come tvvi^ne, allorché- fu fatto per un CodU' 
9l|o,'di fnì non fi eUnè notiaia, o refpettivamente per V 
ìgnoran«a de' J^ni viocolati ài FedecommifTo, C.ìof. in l. uìu 
in tserb. conttfiéUùìÈi in fn. CQ4>dcfifitr, é. fruQikkgét. „ ivi „ 

n nifi fuerit honx fide! Ppflcilbr credcns rem non fuifTe lega- 
tam 5, Cepòal. tonj. n. 59. Gratian. difcept. forenf. 240. n, 

34. , e con moltilfimi concordanti fu dccil'o in più duri ter- 
mini nella d. Florent. Legaii juper Fru8ibui l 9. /«/K1724. p*g. 
5» 6. ù j. & fequen. cor. Gvrt é" pag. 16- §- </ft quando non 
gnu ni US lurts. dtfjcMtùnrm& féz» 21. §, BtuùUm irreìev^ti^ 
afp»rutf . » I. . 
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H l' ìfteflTo procede, qtiaodo il Icgafo» o if Fedccommìflb ttt* 
io (e ftefTo torbido » ed incerto » o perchè dcpcndentc da coa«- 
gecture fallaci, e contraftabili, o perchè incerta foiTe la per-- 
Iona del Legatario , o la Cosa legata , o fcdeconimifla , come* 
con moltiflìmi concordanti profcguc la Decifione nella detta' 
Fiorentina Legati fuper fruBilfus §. Eiufdem irrelcvantix apparuit 
^ argumcntum ex qualitatc Legati cuius dominum cum rcÙà via 
5, tranfcat in Lcgatarium poft mortem Tcftatoris , opcratiir quo- 
„ que , ut Truclus dcbcantur ab initio <5cc. „ c nei due §§. /tfjf. 
. e rpecialmentc al §. „ Ac qiuando in Fideicommirso noa ef- 
„ fulget óì&a, daritas, (ed in ancìpiti «ft baeres cui nàn deb» 
n Fidcicommifsum rcftituere,fubintrant omnes illaf limirarìones, 
aax in propoHto univerfalis Fideicommifli applicarentur,^ttod 
„ (ctUccc ad caulandam rcftitutiosem Fru^uum requiratur mora,^ 
& mala fidcs in Pofsersore fdente,& denegante rcftitutiooem- 
^ rei ad fc minime pertinenti*; , qu« non aliter in ilio exori-' 
9, tur, quam mediante lucidacione dubictatis , iuflificatis omnibus 
„ dublctatis extremis , & in claris pofita obfcuritatc Rcum rc- 
„ trahcntc a rcftitutionc rei alteri debita: , idque non folum , 
5, quia ctiam in hoc cafu deficit caufa producliva obligationis 
5, frudtuum , qualis cft translatio dominii miniflerio legìs fada , 
„ fcd ecìam quia non concurric ex Aiperius aliaci^ iuribus moré*> 
M ad conftituendumReum in mala fidò damino oecefsaria „ ^-^ 

§. IV. . • 

ESSENDO tutte le obbligazioni di ftretta interpretaelone , t éo^'- 
vcndofi Ipicgarc in forma , che aftringhino il Promittentc- 
meno che /la pofìTibilc, leg. quidquid 99. ff. <ìe verbor. ohìigat.* 
Leg. veterihus fj'. de paSìis ^ Leg. f: Jìipuìatus ff. de ufur. Leg. fem- 
per in flipulattontbus ^ et Leg. femper in obfcuris ff. de rtguì. lur»' 
per evitare l'infinità delle mcdefime qualunque obbligazione, 
e promcfsa , deve intcndcrfi limitata, e riftrctta alla prima voi-- 
ta , in forma che il promiccence , a nulla di più Zia tenuto >' 
quando abbia adempito una volta a quanto aveva promeftio di* 
tare, Leg. Pidei€ommifÉ it; % fi quis detm jf, de le^at. 3. Leg,- 
Ò9Vt,s%.h9€ finme jF' df wrbtr. fignifisi, Leg, hge €t»itti9 ffé 
àè ctmittion. et demonffnthn. ^^rtttl. in teg. qui bontt $. ìmi€ fit» 
pulat. n. i. ff. de damno infeB. "Bàli, in Leg. licet quajì. 4. n. 6: 
Cod. locat. ^Itograd. eorttrov. 83. n. 46. Jiocc. dtfput. lur. felecì,- 
cap. 105. «. 7. Rot. Foman. (or. Faìconerio tit.de he*/, et conduSf- 
dtcif, a. ttum. 13. m* ^^H/éid, àetif. 488. uitm»- 9. um. f. Rùt- 

Fio* * 



i^Untfi, in làhurim, .^0MdéitÌ Mpmi dfareg. it Cmmert» àifc 
119. num. M. et fiqq. tom. a. 9 nejia Floreutiiié CoHtribmtionit 
àd à) \%. ^giìjìo 17 j 7. §, 2. % ftf U ragione f»L $,9 io. «VMflf 

ti già Sig. Cancelliere uénton Marts Aiontordi . 
L* Obbligazione afìTunta dai Signori Alamanni noftri Principali 
nella Scrìtta dell'anno 1755. non fu perpetua, ma bensì tem- 
poranea , e limitata jìmantoibè non reflino deafe terminjte^ e 
„ rifolute , ù per feHtenz§ , ò «micbevoìmeitt9 le fiprtdJette pretett' 
K ftoni Queile pretenfioDi poi è certo in fatto , che furooa 
deci fé , rirplncTs e termìoace per il Lodo del Sig. Audir. Mormorai 
deir anno 1737 i dunque è forza il concludere , che fin da 
quel tempo teda ffet 0 i Sigg. Alamanni mediante la pronunzia,. 
e dichiarazione dell' Arbitro, fciolti, e liberati da qualunque ob' 
bligizionc di tener conto diftinto,e fepa rato de' frutti dt" Ben^ 
fcdccommllTì , come olrrc i fopra allegati provano i Tefìt in leg, 
cum pater §. pitcr ccrium ff. de Legat. 2. leg. dotn prornijjto^ 
Merjtc. tflf. ff. de lur. dot. Leg.Ji Socius prò fiUa ff. prò fotio teg. 
ì . % Jì cut tfa Jìt legaium ff. ut legator. nomin. caveat. Leg. ft a a 
<^^o %' fy [e mei ff". ut in po//efftoH. Legator. Leg. eum qut Kalendis 
dt .verbùt^ tbUgat. ^Alexand. conf. 16.. ««1». 9. iùhm». a. hb» 
4. Curt» Jmi$ .€onf. 13;. columt, z. Tité^tlì. eomment, éd diffs, 
Leg, b9^s in regul. i^.» ivi lurium locerpreees pai&m» x 
»» & ubique baoc.gencraicm rcgniaià) . affumunt , (ermooem fi^u- 
») plicitcr prolatum de primo incèlligi « id eft primo» ac uno 
» hAvk cQufumi , pcrfici finjri , rf* trr amplius locum noh ; 
» HAKEAT ^, Guid. Tip. decif. J7. per tot. ^4ncbaran. conf. 405. 
^fjfiEÌ. deitf. Heapoìit. 592. num- 8 ed ivi V Addente num, 6, 
Rat. Roman, cor. fàkoner. tit. locat. dectf. 2. num. IJ. 
Potentissima è la ragione di qucda regola , perche a differenza 
degli acri di ultima volontà, negli atti tra vivi, ne' quali la 
volontà di obbligar^ fi prcfume- femore più riftrctta che fia 
poflibile r.obbligaziooe s' intende Iciolta per ia prima etfet* 
tuazionc , Leg. intef flipuUiÈtem f, di verb, ùbtig9i. lèg* femper in 
fiipulMtim^Ui in fn, Jf it rigwA /»r. Tiféqwtl. ad Leg. boves li^ 
miitt' i;..»«m. I. » limita ìft procedac in difpofitionibus inter 
n viyos,in quibua voluntas obUgandi femper in id fertur,quod 
9, minus eft, Leg. ff. , &' propccrea huiufmodi difpofinoncs funt" 
>» ft^ri^i luris, ftri<flcquc funt intcrprctandae , ideo non mirum (ì 
9, inrclligitur de prima vice tantum. Sccus autem in difpofìtio- 
9, nibus icftamcntariis , <juaì multo loDgius producuntur » pleniuf- 

qnc intcrprctanrur „ 
QufcsTA ancora eifcudu. la folcane diflercnza > che palfa tra la 

difpo- 
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difpofizionc della Legge, e la difpofizionc dell'Uomo ; poi- 
che quanto c certo, che quella non rcfta coniunta col primo 
Atro, altrcrtnnto è indiihltato , che la difpolìzionc dell' uomo 
li rifolvc col pjimo Atto, benché Ha fvanito , ne abbia for- 
tito il Tuo effetto, come infegnano Bild. in Lcg. i. coìurnn. 
'tjerfic. terno qu^ro Statutum^ Cod. de bn qua. pen» mmin, ' Soteig, 
jonf. 117. Uh* !• 6* twf. 91. cùìunm, 2. Ub, 4. Curt, lun, conf, 
178. €9lunm. uh. num. 27, TinquiU, s4 Leg. bovtkUmtt, 6,num, 
so. é' Umiu 9. ». IO. é* feqq. ove addocendo le ragioni della 
differenza dice, che quefte fono perchè,, Lcgis natnra ca eftj 

„ ut difponac non prò uno Aétn tantum» fcd perpetuo» &qao- 
ties opus fucrit, ne alioquin fit manca ; .mutila , & impcrfc- 
<f^a „ e perchè „ Lex ipfa fcropcr loquitnr, eftquc fcmpcr in 

5, viridi obfervantia „ 
.Lo CHE più fortemente procede, qualora fi tratti, non de Iure 
qua/ito (ortfervando , ma bensì de novo. Iure quarendo ^ mentre m' 
qucfto fecondo cafo 1' obbligazione rcfta confunta , ed ctfct-' 
tuata anche col primo Atto invalido , giufta il Ttfo in Ltg*' 
mMtrimonii uufa ff qui & a quib, Butrigsrius , Uibiritus^ sAnge»' 
/i»f , é ali$ reléti per TirsqutlL ài tJ^. bù^s Umitét* i. num, 38. 
wr/c. „ per primum A^um inyajidurn liòn confumitur difpo*- 

^, fitio quando traéhmus de JM'f fiMr//0 corifervando . At cum. 

„ quadri mus de novo Iure euétrtndo prImnS 'A£bts eti'am* inval'idus 

,, confumit difpofitionem 

Quindi ò , che coerentemente al cafo in queftionc , chi fi è ob- 
bligato di pagare il Giudicato fino alla fentcnza definitiva, 
s' intende obbligato fino alla prima fcntenza , pronunziata la 
quale rcfla fciolca 1* obbligazione , non folo del promilTore, 
quanto ancora del di lui mallevadore , benché pofcia legua 
una nuova condanna in forza di un rifervo contenuto nella 
prima fentcnza , Leg. héertiibuf in princ. ff. Sensius C^nfiUMm- 
TfthtìUànum^ Leg. ex UBÌ9 $. / quh uittem ff, eoi tlt, Ug- eum 
fiìcori ff, ^éndo dies ìegat. ieiét, leg. fi quis bétredem , ubi Gioff. 
Cod. de tnjìa. éf Jubflit. Leg. uh, ubi téli. Coi ie iniiSl. viduit. 
Tiraquell. ai Leg.fi mquam Cod. de revaemi. ionàt in verbo fub» 
fceperit Isberos num 187. 6* ed Leg. 'BoUS in ReguÌM num. 118. 
•verftc. „ noftris Lcgibus dicitur conditioncm uno , primoquc 

j» aflu , ctfi non durct impleri, confumi, & perfici e più forco 
al num. 125. fcguitando il Soccin. conf. gi. (olumn. 2. voi. 4. 
ferma „ qnod fi quis promlfit ludicatum folvi ufque ad feii- 

5, tcntiam diffinitivam in:clllgirur de prima fentcntia diffinitiva 

n non de alia» ita ut fi is, qui ita £dciu0ìc fuerit femel abfo-* 
' ' . » lutus» 



'„ lutus, liberctur hlc Promiflbr fua promlflìone , lIceE ille poflca 
5, condemnctur ex alia rcfcrvatione fa<fla in priori illa fcncentia,. 
Il che parimente ha luogo nel patto di fare il CompromclTo, in 
forza del quale il PromifìTore è tenuto a fare una fol volta il 
CompromcfìTo , e non più volte, a differenza di quello, che 
procede nei Corapromcfli ftatutari , dimodoché fatto il primo 
Compromcffc valido , benché non ne Ha feguito nelTuno effetto 
rimane rifoluta l'obbligazione, come puntualmente adducendo 
Je concordanti autorità ferma , Ttraquel. ad L. Boves limitat. g. 
num I. ó- feq §. éf epe hoc „ ivi „ flatutum de compromit- 
„ tcndis^^'caufis Affìnium non rcflringi ad unum CompromilTum , 
9, fcd ut totics fìat quotics opus fucrit donccCaufa fuerit dcci- 
fa & cxpedita , cum hacc difpofitio fit legalis, five ftatuta- 
ria . Ita cnim ratione voluerunt Cinus éc. quod si ex pa- 

5, CTO COMPROMJSSUM FIERI DEBERET NON COGERENTUR PARTES BIS 

j, coMPROMiTTERE „ c cita in prova di ciò 1' Ufon ^ il Decio^ c 
V ^Ictétto ^ e indi colT autorità dc\ Soccino ferma, che „ fi Te- 
„ ftator mandaverit Ha:rcdi , faciat compromiffum , quia 
„ cune fi femel valide compromifcrit licet effcélus inde nul- 
3, lus fccutus fuerit non tencbitur itcrum compromitcere ; fuf- 
3, ficit enim femel facisfcciffc , fccundum Bald. in Leg. ubi fu- 
pra Coi. de bis qua pxn. nomin. & ita dicir fc confuluiffe la- 
nua? „ e nella hmitat. ij. num. io- fol. mibi 72. „ ivi „ Ec 
„ certe huic limitationi ex diametro pugnar, quod fcribit Bald. 
„ in Leg. i column. 8. verjtc. quinto quero Tefìator manduvit Cod. 
„ de bis qux pxn. nomin. quod fi Teflacor mandaverit Hrredi ur 
>, compromittcret Caufam , quam habcbat cum Titio fupcr mutuo 
„ fub certa pxna , fufficit, ut hafres semel compromifcrit, & 
„ confcftim cum id fecerit liberatus eft i quia verbum ab Homi- 
„ ne prolatum confumitur etiamfi poftea evanuerit , lìcer fccus 
fit, fi a Lcge cffet pjrolatum per Leg. ultim. §. ultim, ubi Ci^ 
„ nus ff\ de edend. Et eum fequìtur Sotcin. conf. iiy- vtja & 
5, diligenter column. 2. verfic. boc etiam aperte hh. 1. vides enim 
,3, ibi Compromiffum in Tcflamcnto iuffum primo Compromifso con- * 
55 fumptum , etiamfi evanuerit tamquam fciliccr ab Hominc . Et 
3, certe Ego fum in ca fenteatia , ut nihil in hoc refcrat fiat di- 
„ fpofitio a contrahcntc, an a Teftatorc : utrobique cnim cenfe- 
„ tur difpofitio Hominis non Legis quantum ad hoc noflrum in- 
?, ftirurura attincc. ^^'"^^ . 

Più fortemente poi deve dirfi rifoluta P obbligazione dei Signo- 
ri Alamanni in quanto, che effa fu ancora concepita in modo 
alternativo di far decidere cioè, c terminare le loro pretert- 

' fioni 
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fìonì , 0 «micbevolmente ^ 0 per /tw/rns* ; Qafliora Jiinquc le Par- 
ti aderirono nella Pcrfona di un Arbitro Legale, che le deci- 
defTe amichevolmente, (ìccome fi verificò una parte dell'alter- 
nativa porta in elTerc dalla dizione O, fecondo iìTefl. in Ug. 
file, aut iìle ^ in principio ff. de Ugàt. 3. Leg. Ti fio jf. de Le- 
gat. 2. Roland, a Valle conf. 99. ». $6. tom. 4. Tarif. conf. 
91. num 29. fcq. lib. a. Natt. conf. 276. num. 26. & feq. 
tom. 4. Honded. conf. 33. n. 17. volum. 2. Roman. c$nf. 1S6. 
n. 7. in fin. Card. Tufb praflic. conci tom. 2. Utt. D. comi. 244. 
num. 7. Tarif. de confid. benefc. que/l/ ^2. num. 40. perciò nc 
venne in chiara confcgucnza la liberazione dei Promiflbri dal 
loro obbligo , ftante il principio di ragione quanto ovvio 
altrettanto ficuro , che fi rifolvc la promcffa per 1' effettuazione 
di una fola delle cofe alternativamente dedotte in obbligazio- 
ne, giuda il Te^o in Leg. piane §. penult. de legar, j. leg. 
f lerumque ff. de lur. dot. Leg. Scrittura Cod. de condir. 6* de- 
mortftrat. %. fi plures conditiones . Inftit. tit. de baredib. in/ìit. 
ìeg. in eo quod plus iio. ff. de regni tur. antiqui „ ivi „ ubi 

,5 verba coniunda non funt fufficit alterutrum effe fadVum „ Leg. 
ium pupillus §. I. f. de condii . & demo>i/ìrat. cap. in alternatiris de 
regui iur. in fefìp „ ivi „ & fufficit altcrum adimplcri „ ibique 
Foebeus in comment. Rtbuf. ad L. zt. verf. aut ff. de verbor. 
ftgnificat. Everard. in ceniur. argiim. loco' 0 natura alternati* 
norum Galganett. de different. Undivid. liti. \A. n. I05. Menocb, 
ftKfumpt. 43. n. 66. ^mat. conf. ly. n. 6. Rot. cor. Fakoner. 
dee. 34. ti. 2. tif de Fideicomm. et dee. 12. «. 2. tit. de folut. 
verf „ in cafibus altcrnaiis exubcrat unum ex illis evenire „ 
in Melevtiana Legali io ìWj»" 1734. §. licei' cor- ci mem. Car^ 
binali Millino in Linuen. tocorum mohiìum Ij. Afaii Xj^o. §. 
perperam cor. Eminentifs. D. Cardinali Buffìo , & in Romana, feu 
Trxneflina Immifftonis in genere 27. Novembtis eiujdem anni §. «Of- 
Tum unumquodque cor. ci mem. Cardinali Mattbxio . 

Non può dunque adcrirfi alla contraria' domatìda , fenza fovvcr- 
tire le più ficure regole di ragione , per le quali rifolvendofi 
le convenzioni col primo atto di effettuazione , quando fi 
tratta de novo Iure qu^erendo , e fpecialmcnte quando T obbli- 
go è alternativo, non rimarrà alla Parte àvvcrfa altra ftrada 
di pretendere i frutti , fe non in forza della difpofizione del- 
la Legge , ma non già del pretefo Patto , che non potè con- 
templare i Beni incogniti, e confufi che ora fi domandano, 
Leg. cum pofl divcrtium 69. §. gener. ff. de Lure doiìs „ ivi 

5, Fuudo non dcraonHrato riullum c/Tc Icgatum , vel Strpulatio-' 

5, uem 



